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�Regione Emilia-Romagna 

emanate dalle Pubbliche Amministrazioni in quel periodo, a partire dallo Stato, hanno
prevalentemente seguito criteri analoghi.

Nel caso specifico della A.S.D. Parma Etica, confermiamo che l'Associazione soddisfaceva il requisito
dell'iscrizione al Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive dilettantistiche tenuto dal
CONI ed è tuttora iscritta al Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche (RASD)
introdotto dal D.Lgs. 39/2021 e tenuto adesso da Sport&Salute. Specifichiamo che l'iscrizione al
RASD avviene per il tramite di una Federazione, Disciplina Sportiva Associata o Ente di Promozione
Sportiva, i quali presentano la domanda per conto della società sportiva affiliata, a valle di una
verifica sul possesso dei requisiti. Tali requisiti includono l'indicazione delle "attività sportive,
didattiche e formative" (D.Lgs. 39/2021, art. 6, comma 2, lettera d) effettivamente svolte, elemento
che deve essere aggiornato annualmente, pena la cancellazione dal Registro. A.S.D. Parma Etica
risulta affiliata al Centro Sportivo Educativo Nazionale (CSEN).

Concludendo, confermiamo però che, in linea generale, la concessione di contributi sulla base del
soddisfacimento di soli requisiti formali di ammissibilità non rappresenta il modus operandi ordinario
della Regione nelle politiche per lo sport. Nel caso dei ristori per Covid-19, questo rispondeva, come
spiegato, ad una specifica esigenza circostanziata ma rispetto ai contributi concessi ai soggetti dello
sport dilettantistico in via ordinaria, in attuazione in particolare delle l.r. 8/2017 e 2/2024, la
selezione avviene sempre a seguito di una valutazione di merito di specifiche progettualità
presentate dai richiedenti. I progetti vengono esaminati sulla base di criteri che rappresentano le
priorità di po/icy regionale (ad esempio, qualità delle iniziative, attenzione a specifiche fasce di
utenza quali i più giovani e gli anziani, attenzione ai portatori di disabilità e alle pari opportunità di
genere, riequilibrio delle disparità territoriali, promozione dei valori positivi dello sport e contrasto
al doping, sostenibilità organizzativa ed ambientale delle iniziative). In questo modo, laddove la
finalità, a differenza del "Bonus una tantum", è quella di sostenere la promozione dello sport, ci
assicuriamo di premiare sempre le iniziative migliori.
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